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Oggetto:  

Art. 242 del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii. e L.241/90 e ss.mm.ii. – Presa d’atto degli esiti delle attività 

di rimozione degli hot-spot, del monitoraggio della falda e chiusura del procedimento ambientale 

per il sito utilizzato per lo stoccaggio dei rifiuti in balle “Area Depuratore” - Località 

Boscofangone nel Comune di Marigliano (NA). Sito censito nel Piano Regionale di Bonifica alla 

tabella 2 con codice 3043A523.Soggetto proponente: Giunta Regionale della Campania - Settore 

216.01.00 Infrazioni comunitarie impiantistica regionale e smaltimento delle ecoballe. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE 

  
a. gli artt. 239 e segg. del Titolo V Parte IV del D. Lgs. 152/06 “Norme in Materia Ambientale” disciplinano 

la bonifica di siti contaminati; 

  
b. questa Unità Operativa Semplice – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Napoli – Osservatorio Regionale 

Rifiuti e Documentazione, ex U.O.D. 501708, di seguito denominata U.O.S., è, tra l’altro, competente 
per l’approvazione dei Piani di caratterizzazione, dell’Analisi di Rischio Sito–specifica e dei Progetti 
operativi di bonifica e/o di messa in sicurezza operativa o permanente, i cui siti ricadono nel territorio 
della provincia di Napoli; 

  
c. con D.D. n. 30 del 30/01/2020 è stato approvato, con prescrizioni, il Piano di caratterizzazione 

ambientale presentato dalla Struttura di Missione per lo smaltimento dei RSB - Giunta Regionale della 
Campania - per il sito utilizzato per lo stoccaggio dei rifiuti in balle "Area depuratore" - ubicato nel 
Comune di Marigliano (NA), ed è stato disposto la presentazione, entro sei mesi, degli esiti della 
caratterizzazione, nonché l’eventuale documento dell’Analisi di rischio sito-specifica; 

  
d. con D.D. n.238 del 20/10/2022 sono stati approvati gli esiti della caratterizzazione ambientale e il 

documento dell'Analisi di rischio sito -specifica presentati dalla Struttura di Missione per lo Smaltimento 
dei RSB - Giunta Regionale della Campania - non responsabile della potenziale contaminazione per il 
sito in esame; 

  
e. con il citato D.D. n.238 del 20/10/2022 è stato prescritto che il Soggetto proponente: 

1. provveda alla rimozione dei due hot-spot di contaminazione riscontrata nel suolo profondo (colonna 
“A”) e realizzi le relative attività di collaudo delle pareti e fondo scavo, secondo le modalità prescritte 
da Arpac in sede di CdS del 23/09/2022, da svolgersi in modalità congiunta con gli Enti di controllo. 
Le percentuali di controllo, pareti e fondo scavo, dovranno essere il 100% di quelli previsti; 

2. proceda con un monitoraggio semestrale della falda, in contraddittorio con Arpac, della durata di due 
anni, nei piezometri posti a monte – valle in senso idrogeologico, che dovrà prevedere la ricerca 
oltre degli analiti per i quali risultano superamenti delle CSC e valori di fondo, anche delle sostanze 
per cui risulta “non accettabile” il rischio di lisciviazione, in attesa della rimozione degli hot-spot 
individuati – con percentuali di controllo del monitoraggio del 10%  
di quelli previsti. Gli esiti del monitoraggio devono essere inviati a questa U.O.D. – G.R.C.- 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Napoli ed a tutti gli Enti interessati al procedimento; 

  
f. l’ARPAC Dipartimento Provinciale di Napoli con nota prot.n.08219/2024 del 06/02/2024, acquisita il 

07/02/2024 con prot.n.2024.067628, ha trasmesso il verbale del proprio Tavolo tecnico del 05/02/2024, 
relativo alla validazione delle attività di rimozione dei due hot - spot e collaudo delle pareti e del fondo 
scavo, nelle cui “Conclusioni si riporta che: “…Sulla base di quanto sopra espresso, si ritiene VALIDATA 
la campagna di collaudo di pareti e fondo scavo realizzati dalla parte in contraddittorio con ARPAC e 
traguardati gli obiettivi di bonifica fissati con D.D. n. 238/2023.”; 

  
g. l’ARPAC Dipartimento Provinciale di Napoli con nota prot.n.055979 del 04/09/2025, acquisita in pari 

data con prot.n.0435193/2025, ha trasmesso il verbale del proprio tavolo tecnico relativo alla 
validazione della campagna di monitoraggio delle acque di falda nelle cui conclusioni ha espresso che:  
“Sulla base di quanto sopra espresso, si ritiene, nel suo complesso, VALIDATA la campagna di 
monitoraggio della falda idrica sotterranea eseguita dal soggetto obbligato in contraddittorio con 
ARPAC e si concorda sull’osservazione di parte ovvero che le eccedenze delle CSC riscontrate per i 
fluoruri siano da attribuirsi alla natura geochimica dell’area d’indagine e, quindi, a valori di fondo 
naturale e per il ferro e manganese a condizioni riducenti della falda idrica sotterranea.  



 

 

 

 

Al fine di verificare il trend futuro dei parametri rilevati nelle presenti campagne di monitoraggio, questa 
Agenzia ritiene necessario che nei successivi monitoraggi della falda da prescrivere per l’esercizio 
dell’impianto di Cogenerazione da realizzare, vengano:  
- annoverati tutti i parametri chimici monitorati presenti in questa fase di monitoraggio, oltre a quelli siti 
specifici (relativi alla configurazione futura);  
- siano realizzati piezometri di nuova costruzione e/o verificata l’integrità di quelli presenti con video 
ispezioni, in quanto gli stessi hanno, in alternanza, presentato problematiche in fase di spurgo e 
campionamento, lasciando presumere che siano stati danneggiati dalle attività di cantiere”. 
   

h. la Giunta Regionale della Campania - Settore 216.01.00 Infrazioni comunitarie, impiantistica regionale 
e smaltimento delle ecoballe con nota prot.n.0627752/2025 del 17/11/2025, ha comunicato, tra l’altro, 
il link dal quale scaricare la documentazione relativa agli esiti delle attività di rimozione degli hot – spot 
e del monitoraggio della falda, prescritte con D.D. n.238 del 20/10/2022; 

  
i. con la medesima nota del 17/11/2025, il Settore 216.01.00 Infrazioni comunitarie, impiantistica 

regionale e smaltimento delle ecoballe, ha comunicato inoltre che: “..ai fini della conclusione del 
procedimento ambientale, si inoltrano, in allegato, il ” Report Finale delle attività rimozione Hot-spot e 
collaudo pareti e fondo scavi “e il” Report Finale del monitoraggio della falda”, trasmessi rispettivamente 
dal consorzio INFRATECH e dalla società Materia 3 s.r.l. (Rif. PG/2023/05820260 del 30/11/2023 e n. 
0404789 /2025 del 13/08/2025). Si specifica, conformemente a quanto indicato nel D.D. n. 238 del 
20.12.2022, che la rimozione degli hot-spot è avvenuta precedentemente alla costruzione dell’impianto 
di compostaggio   e che lo stesso, attualmente, è nella fase finale della costruzione precedentemente 
all’avvio delle operazioni di collaudo. Il Piano di Monitoraggio e Controllo che sarà eseguito dalla società 
che prenderà in gestione l’impianto prevede, comunque, il monitoraggio trimestrale della falda, con 
verifica semestrale in contraddittorio con ARPAC”; 

  
j. nel citato D.D. n.238 del 20/10/2022 si è precisato che ai fini della definizione del procedimento 

ambientale per la matrice acque di falda, questa UOS (ex U.O.D 50.17.08) si riservava di valutare gli 
esiti del citato monitoraggio a completamento dello stesso;  

  
k. che ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/06, questa U.O.S. con nota del 20/11/2025 

prot.n.0642405/2025, ha convocato apposita Conferenza di servizi per il giorno 15/12/2025, per la 
presa d’atto degli esiti delle attività di rimozione degli hot-spot, del monitoraggio della falda e definizione 
del procedimento ambientale per il sito utilizzato per lo stoccaggio dei rifiuti in balle “Area Depuratore” 
- Località Boscofangone nel Comune di Marigliano (NA). Sito censito nel Piano Regionale di Bonifica 
alla tabella 2 con codice 3043A523.   

  

  
RILEVATO che nella Conferenza di servizi iniziata e conclusasi in data 15/12/2025, il cui verbale 
integralmente si richiama, è emerso quanto segue: 

a. è stata acquisito agli atti con prot.n. 0704710/2025 del 12/12/2025 il parere della Città Metropolitana 
di Napoli di pari data con prot.n. 195200, con cui si rappresenta che: “…visti i citati verbali di 
validazione ARPAC del 27/10/2023 relativo alla rimozione degli hot-spot e del 3/9/25 relativo alla 
campagna di monitoraggio delle acque sotterranee, la scrivente Direzione prende atto degli esiti della 
predetta campagna di monitoraggio nonché della corretta rimozione dei due hot spot.”; 

  

b. la Conferenza di servizi, visto il parere favorevole della Città Metropolitana di Napoli prot.n. 195200 
del 12/12/2025, visti i pareri di validazione Arpac prot.n.08219/2024 del 06/02/2024 e prot. n. 055979 
del 04/09/2025, ha preso atto degli esiti dell’attività relativa alla rimozione degli hot - spot e collaudo 
pareti e fondo scavo, degli esiti del monitoraggio semestrale della falda, svolta in contraddittorio con 
Arpac e ha chiuso positivamente il procedimento ambientale, per il sito utilizzato per lo stoccaggio 
dei rifiuti in balle “Area Depuratore” - Località Boscofangone nel Comune di Marigliano (NA), sito 

censito nel Piano Regionale di Bonifica alla tabella 2 con codice 3043A523; 



 

 

 

 

  
c. la Conferenza di servizi ha ritenuto necessario che il Settore 216.01.00 – U.O.S. 216.01.01 Infrazioni 

comunitarie, impiantistiche regionale e smaltimento delle ecoballe - Giunta Regionale della 
Campania ottemperi alla prescrizione Arpac, riportata nel parere del 04/09/2025 prot.n.055979, 
ovvero: “Al fine di verificare il trend futuro dei parametri rilevati nelle presenti campagne di 
monitoraggio, questa Agenzia ritiene necessario che nei successivi monitoraggi della falda da 
prescrivere per l’esercizio dell’impianto di Cogenerazione da realizzare, vengano:  
- annoverati tutti i parametri chimici monitorati presenti in questa fase di monitoraggio, oltre a quelli 
siti specifici (relativi alla configurazione futura);  
- siano realizzati piezometri di nuova costruzione e/o verificata l’integrità di quelli presenti con video 
ispezioni, in quanto gli stessi hanno, in alternanza, presentato problematiche in fase di spurgo e 
campionamento, lasciando presumere che siano stati danneggiati dalle attività di cantiere”. 
Al riguardo laddove necessario valutare l’aggiornamento del Piano di Monitoraggio e Controllo che 
sarà eseguito dalla società che prenderà in gestione l’impianto autorizzato con l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale rilasciata con D.D. n. 485 del 22.12.2023. 

  
PRESO ATTO che ai sensi dell’art 14 ter comma 7 Legge 241/90 e ss.mm.ii. sono stati considerati acquisiti 
gli assensi senza condizioni del Comune di Marigliano, dell’Ente d’Ambito Napoli 3, dell’A.S.L. NA 3 Sud, 
del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, dell’Ente Idrico Campano Ambito Distrettuale e del 
Consorzio ASI, i cui rappresentanti non hanno partecipato alle riunioni e non hanno espresso il proprio 
parere con invio di note, degli esiti della Conferenza di servizi, dei pareri acquisiti e della conclusione 
positiva del procedimento. 
  
PRESO ATTO, altresì conformemente alle risultanze istruttorie e alla conclusione favorevole della 
Conferenza di servizi, degli esiti dell’attività relativa alla rimozione degli hot - spot e collaudo pareti e fondo 
scavo, degli esiti del monitoraggio semestrale della falda, svolta in contraddittorio con Arpac e della 
chiusura positiva del procedimento ambientale, per il sito utilizzato per lo stoccaggio dei rifiuti in balle “Area 
Depuratore” - Località Boscofangone nel Comune di Marigliano (NA), sito censito nel Piano Regionale di 
Bonifica alla tabella 2 con codice 3043A523. 
  
VISTI 
il D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.; 
la Legge 241/90 e ss.mm.ii; 
gli esiti della Conferenza di servizi del 22/09/2025. 

      
Sulla base dell’istruttoria effettuata e su proposta di adozione del presente provvedimento da parte del 
Responsabile del procedimento, dott.ssa Lucia Costantino, la quale attesta che, in capo a se stessa non 
sussistono, ai sensi della vigente normativa in materia, situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, 

D E C R E T A 

  
La narrativa costituisce parte integrante del presente provvedimento. 

  
1. DI PRENDERE ATTO,  ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/06, conformemente alle risultanze 

istruttorie e alla conclusione favorevole della Conferenza di servizi, degli esiti dell’attività relativa 
alla rimozione degli hot - spot e collaudo pareti e fondo scavo, degli esiti del monitoraggio 
semestrale della falda, svolta in contraddittorio con Arpac e della chiusura positiva del 
procedimento ambientale, per il sito utilizzato per lo stoccaggio dei rifiuti in balle “Area Depuratore” 
- Località Boscofangone nel Comune di Marigliano (NA), sito censito nel Piano Regionale di 
Bonifica alla tabella 2 con codice 3043A523. 

  
2. DI PRESCRIVERE che laddove necessario il Settore 216.01.00 – U.O.S. 216.01.01 Infrazioni 

comunitarie, impiantistiche regionale e smaltimento delle ecoballe - in qualità di Soggetto 



 

 

 

 

proponente dovrà valutare l’aggiornamento del Piano di Monitoraggio e Controllo che sarà eseguito 
dalla Società che prenderà in gestione l’impianto autorizzato con l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata con D.D. n. 485 del 22.12.2023, sulla scorta della prescrizione Arpac, 
riportata nel parere del 04/09/2025 prot.n.055979, ovvero: “Al fine di verificare il trend futuro dei 
parametri rilevati nelle presenti campagne di monitoraggio, questa Agenzia ritiene necessario che 
nei successivi monitoraggi della falda da prescrivere per l’esercizio dell’impianto di Cogenerazione 
da realizzare, vengano:  
- annoverati tutti i parametri chimici monitorati presenti in questa fase di monitoraggio, oltre a quelli 
siti specifici (relativi alla configurazione futura);  
- siano realizzati piezometri di nuova costruzione e/o verificata l’integrità di quelli presenti con video 
ispezioni, in quanto gli stessi hanno, in alternanza, presentato problematiche in fase di spurgo e 
campionamento, lasciando presumere che siano stati danneggiati dalle attività di cantiere”. 

  
3. DI DICHIARARE concluso positivamente il procedimento. 

  
4. DI TRASMETTERE il presente provvedimento al  Comune di Marigliano, all’Ente d’Ambito Napoli 

3, alla Città Metropolitana di Napoli, all’A.S.L. NA 3 Sud, al Distretto Idrografico dell’Appennino 
Meridionale, all’Ente Idrico Campano Ambito Distrettuale, all’Arpac Dipartimento Provinciale di 
Napoli, al Consorzio per l'Area di Sviluppo  Industriale della provincia di Napoli, alla Regione 
Campania - Settore 216.01.00 – U.O.S. 216.01.01 Infrazioni comunitarie, impiantistiche regionale 
e smaltimento delle ecoballe - in qualità di Soggetto proponente non responsabile della potenziale 
contaminazione, al Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Bonifiche 216.02.00  ed alla Segreteria della 
Giunta e al Portale Regionale per la pubblicazione nella Sezione “Regione Campania Casa di 
Vetro”. 

  
Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in 
alternativa,  ricorso  straordinario al  Capo  dello  Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni 
dalla sua notifica. 
       

   
 

 
 

 

 

DOTT. MICHELE RAMPONE 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 


		2026-02-12T14:58:46+0100
	Regione Campania




